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Replica del presidente dell'Aie dopo le polemiche 
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Campana sollecita 
la professionalità 

« Nel bene e nel male i protagonisti dello spettacolo calcistico so
no i giocatori, quindi ritengo giusto che, in senso positivo o nega
tivo, a loro debba essere riservata la maggiore attenzione critica» 

La «schedina» del popolare arbitro fiorentino 

? 

Alcune dichiarazioni del 
presidente dell'Associazione 
calciatori, avv. Sergio Cam
pana, hanno scatenato rea
zioni a catena. Campana, ri
ferendosi alla professionalità 
dei giocatori (già affrontata 
in una intervista concessa al 
nostro giornale), ha asserito 
che il «calciatore medio ita
liano rifiuta la fatica e av
verte il sudore coinè una ma
ledizione ». Il discorso di 
Campana andava inquadrato 
In quello più generale che a-
veva messo sotto accusa lo 
scarso spettacolo offerto dal
le squadre italiane, una tra le 
cause principali della lenta 
ma progressiva emorragia di 
spettatori paganti. La cosa 
era stata stigmatizzato, in 
precedenza, anche dal presi
dente della Federcalcio. Ar
temio Franchi e da duello 
della Lega, Renzo Righetti. 
Sulla richiesta avanzata alle 
società dall'Aie, di «rlspolta-
re i riposi per le festività », 
un quotidiano milanese aveva 
parlato di « scandalo ». In 
poche parole — sosteneva il 
quotidiano milanese — dato 
10 scarso livello del calcio i-
taliano, non si vede l'oppor
tunità di' questo « riposo ». 

Al che Campana aveva re
plicato difendendo la posi
zione dell'Aie ma, allo stesso 
tempo, analizzando le cause 
della obiettiva mediocrità 
dell'attuale spettacolo calci
stico. Vaspaio di polemiche, 
com'era da aspettarsi, e fron
te diviso in sostenitori delle 
tesi di Campana e contrari. 
11 fronte comprende giocato
ri, allenatori e addetti ai la
vori. E ad esasperare 1 toni 
sono soprattutto questi ulti
mi, 1 quali debbono ohbedire 
ad una logica di « gonfiamen

to» ad ogni costo dell'avve
nimento. Inoltre i «diritti di 
primogenitura » si sprecano. 
Secondo il nostro modesto 
parere, il presidente Campa
na ha fatto bene a mettere i 
puntini sulle « i » per quanto 
riguarda la professionalità del 
calciatore. Non è certamente 
un discorso che riguarda la 
pressoché maggioranza dei 
giocatori, ma che resta pur 
sempre valido. Ed è un dì-
scorso altrettanto giusto, 
quanto quello sulla platealità 
delle reazioni in campo, nel 
corso di una partita. Altri
menti cosa ci starebbe a fare 
un sindacato dei calciatori? 

Comunque la replica di 
Campana è stata immediata. 
Egli ha sostenuto: «Il mio 
non è stato un intervento e-
stemporaneo, dato che l'AIC 
si sta. da anni battendo por 
migliorare sempre più la 
professionalità dei calciato 
ri ». Quindi ha proseguito: 
«Sul nostro giornale (Il Cal
ciatore). questo argomento è 
puntualmente all'ordine del 
giorno. Nell'ultimo numero. 
ora in distribuzione, ho af
frontato proprio l'argomento 
della professionalità negli 
stessi termini che hanno su
scitato le reazioni contrastan-

Rossi convocato 
per la rappresentativa 

di calcio europea 
PERUGIA — Paolo Rossi è l'uni. 
co giocatore italiano convocato per 
l'incontro che si disputerà il 27 
prossimo a Dusseldorf fra la rap
presentativa europea e il resto del 
mondo, l'incasso del quale sari de
voluto all'UNICEF. 

ti degli associati ». E qui 
Campana ha affrontato il te
ma di cosa è e deve essere 
l'AIC: «E' nostro dovere isti
tuzionale non soltanto tutela
re i calciatoci sul piano dei 
diritti, ma preoccuparci an
che di sensibilizzarli al mas
simo sul piano dei doveri ». 

Campana è stato poi espli
cito quando ha affermato: 
« Il mio è un discorso di ca
rattere generale, come quello 
altrettanto valido che stigma
tizza il comportamento dei 
giocatori che. in campo, si 
stematicamente protestano o 
ricorrono alle simulazioni. 
Ma è ovvio che di questo 
discorso non devono sentirsi 
destinatari i calciatori che 
non hanno nulla da rimpro 
verarsi sul piano dell'Impegno 
agonistico e su quello disci
plinare». Quindi l'avv. Cam
pana ha concluso: «Nel bene 
e nel male i protagonisti del
lo spettacolo calcistico sono i 
giocatori, quindi ritengo giu
sto che in senso positivo o 
negativo, a loro debba essere 
riservata la maggiore atten
zione critica. Penso, peraltro, 
che sia altrettanto legittimo, 
nel momento in cui ricono
sciamo questo, che tutte le 
altre componenti si preoccu
pino della loro parte di re
sponsabilità ed operino di 
conseguenza ». E qui ci 
sembra trasparente il ri
chiamo all'» società che ba
dano soltanto al risultato, a-
gll allenatori che. per la pau
ra di dover quasi sempre pa
gare per colpe non loro, se
guono le società sulla stessa 
strada. 

g. a. 

Menicucci: «Inter-Perugia? 
Può riesplodere Paolo Rossi» 

Sorpresa da Cagliari-Fiorentina? - La
zio pronto riscatto contro l'Udinese 

Ognuno di noi ha qualche 
hobby: io ho quello di fare 
l'arbitro di calcio. Il sabato 
prendo valigia e macchina, 
oppure il treno o l'aereo, e 
raggiungo lo stadio dove la 
domenica devo arbitrare un 
incontro di serie A o di se
rie B. Lo so che di questi 
tempi fare il direttore di ga
ra non è cosa molto facile: 
la stragrande maggioranza 
delle nostre squadre, negli 
ultimi anni, ha reso il gio
co più arido: per non subi
re goal le squadre sono co
strette a giocare in manie
ra diversa, a rinunciare ad 
attaccanti puri per rafforza
re il centro campo. 

Per quali ragioni le squa
dre si comportano in que
sta maniera? La risposta è 
facile e scontata: il gioco 
del calcio, ' a livello proles-
sionistico. muove troppi in
teressi e gli allenatori, a dif
ferenza di quelli di altri pae
si, non sanno mai di quale 
male « periranno ». Per non 
perdere il posto cercano al
meno il pari con ogni mez
zo. Un paio di sconfitte non 
significano solo il cambio 
dell'allenatore ma anche un 
incasso diverso .e questo non 
va bene. 

A tutto " ciò va aggiunto 
il tifo esasperato che si è 
creato attorno a questo sport 
che a mio avviso resta il 
più bello del mondo. In più 
di una occasione, dopo la 
tragica morte dello spettato
re Paparellì all'Olimpico, è 
stato detto che il patrimo
nio del calcio sono i suoi 
sostenitori. E' giusto poiché 
non si può fare di tutta 
un'erba un fascio. Ma co
me ho detto la mia parte 
è quella del giudice: la do
menica con un fischietto in 
bocca, sulla base di regola
menti e di una casistica de
cido se il tizio ha commesso 
un fallo, che intenzione ave
va e se il pallone ha var

cato la linea di porta. Lo 
so che l'arbitro è una figura 
particolare per i titosi. Il 
suo compito è solo quello di 
far si che una partita, cioè 
uno spettacolo, non degene
ri. Certo è che ha bisogno 
della collaborazione dei gio
catori, dei dirigenti e dello 
stesso pubblico per dirigere 
nel miglior modo una par
tita Quando la domenica 
scendo in campo sono con
tento poiché ritengo di por
tare un mio contributo al 

jniglior svolgimento della ga-
"ra che richiama, sugli spal
ti. migliaia e migliaia di 
spettatori ed interessa mi
lioni di cittadini, molti dei 
quali giocano al « Toto » con 
la speranza di azzeccare un 
sostanzioso « 13 ». 

Da quando faccio l'arbitro 
non gioco più una « schedi
na » e, quindi, farò uno 
strappo alla regola speran
do di raccogliere nuove sim
patie. 

Faccio una premessa: sono 

Seminario con il compagno Verri 

L'impegno 
dei comunisti 
per lo sport 

La relazione di Pirastu e l'informazione del se
gretario dell'UlSP Martini — L'ampio dibattito 

La schedina di Menicucci 

L'arbitro Gino Menicucci 

arbitro di serie A ma non 
ho visto giocare tutte le 
squadre e di conseguenza il 
mio giudizio non può che 
essere sommario. 

Comunque si può dire che 
per Ascoli-Avellino la vitto
ria dovrebbe andare ai pa
droni di casa. Però non va 
dimenticato che l'Avellino, 
dopo la vittoria ottenuta con
tro la Juve si presenterà in 
campo con il morale alle 
stelle e quindi in grado di 
pareggiare. 

Dopo la spettacolare prova 
offerta contro la Lazio. 
Chiarugi, da buon toscano, 
molto polemico cercherà di 
portare il Bologna al succes
so contro il Milan di Rivera. 
Anche qui nutro dei dubbi e 
cioè penso che i campioni 
d'Italia possano pareggiare. 

Dallo stadio di Sant'Elia di 
Cagliari potrà arrivare la 
sorpresa: la Fiorentina po
trebbe battere i rossoblu di 
Tiddia. Certo devo anche far 
presente che il Cagliari visto 
contro l'Inter ha tutte le car
te in regola per vincere. 

Credo che il Catanzaro 
contro il Pescara non avrà 
alcuna preoccupazione- i ca
labresi vinceranno. Mi di
spiace per il Pescara. 

A San Siro potrebbe rie
splodere Paolo Rossi: in que
sto caso l'Inter andrehbe in
contro a numerosi rischi con

tro il Perugia. Anche qui de
vo aggiungere che l'Inter sta 
andando a gonfie vele e quin
di sarei più per l'I fisso che 
non per il 2. 

Conosco solo la Juventus. 
La Roma non l'ho ancora ar
bitrata ma da quanto ho let
to e visto per TV la partita 
è aperta a tutti i risultati. 
quindi 1 X 2. 

La Lazio che è reduce da 
due sconfitte: contro l'Udi
nese sicuramente si impe
gnerà al massimo per riscat
tarsi davanti ai propri soste
nitori. Vittoria per la Lazio. 

Partita difficile quella in 
programma al «San Paolo»: 
il Napoli è in un momento 
particolare ed è per questo 
conoscendo le caratteristiche 
del Torino che metterei nuo
vamente una tripla. 

Pareggio secco per l'incon
tro Como-Vicenza: nessuna 
delle due squadre vorrà cor
rere rischi. La Sampdoria 
deve vincere e per la Pistoie
se si tratta di una trasferta 
« impossibile ». 

Grande partita quella di 
Ferrara tra la Spai ed il Ge
noa. Anche qui vale la legge 
del pareggio 

Anconitana-Teramo finirà 
con la vittoria dei padroni 
di casa, e questo vale anche 
per SifM-m-Savona. 

Gino Menicucci 

CONTINUANO IN VAL D'ISERE LE GARE DI COPPA DEL MONDO DI SCI 

En plein delia Nadig 
e «crescono» le azzurre 

All'elvetica la libera, il gigante e la combinata - Oggi tocca a Plank 

Dal nos t ro invia to • 
VAL D'ISERE — « Sono con
vinta di poter mantenere que
ste condizioni di forma fino 
ai giochi olimpici ». Con que
sta spavalda affermazione, 
Maria Teresa Nadig. nata 25 
anni fa a Flums, nel cantone 
di San Gallo, ha commenta
to il triplice trionfo ottenuto 
sulle nevi della Savoia. La 
grande atleta elvetica dopo il 
successo' di mercoledì' in di
scesa libera ha dominato an
che lo slalom gigante aggiu
dicandosi. ovviamente, la pri
ma delle-tre combinate pre
viste dal calendario di Cop
pa del mondo. 

Molta soddisfazione anche 
nel clan Italiano, cinque atle-
te, infatti, si sono piazzate 
tra le prime venti e tre di 
esse hanno conquistato punti 
preziosi. La valtelllnese Da
niela Zini. 20 anni, si è clas
sificata all'ottavo posto dopo 
essere stata settima nella pri
ma discesa. E' contenta, so
prattuto, « perchè ». dice, 
«sono piccola ed esile». In 
effetti Daniela somiglia a un 
giunco ed è difficile immagi
nare quello'scricciolo capace 
dì affermarsi in una specia
lità ardua come lo slalom gi
gante. Daniela nella prima 
manche aveva addirittura il 

I motivi c'erano 
ma è la strada giusta? 

Il clamoroso ritiro del
le due rappresentative 
italiane dalla ventesima 
edizione dei campionati 
mondiali di ginnastica, 
in corso nel Texas, ha 
messo 'a rumore tutto ti 
mondo dello sport. La de
cisione — come noto — 
è stata assunta dal presi
dente federale. Bruno 
Grandi, ih accordo con al
tri consiglieri presenti a 
Fort Worth, per protesta
re cóntro i bassissimi 
fmnsultanth.lt ha definiti 
Grandi/ punteggi assegna 
ti alle atlete italiane. in 
particolare nella prova nel 
corpo libero. 

Nella nota con cui rnmu- . 
nicava ufficialmente il ri- -
Uro delle proprie squadre, . 
la FtG afferma anche che 
la giuria delle prove fem
minili è stata costituita 
in maniera irregolare e che 
il ricorso presentato alla 
giuria di appello è stato 
rigettato con motivazioni 
tnsuffictenti. 

La decisione italiana sem
bra aver trovato la com
prensione. delle altre fede
razioni dellEuropa occi
dentale. In totale disaccor
do coi dirigenti è invece 
l'allenatore della squadra 
maschile. Luigi Cimnaghi, 
che ha immediatamente 
presentato le dimissioni 
dal proprio incarico; a 
quanto pare anche gli atle
ti avrebbero preferito con> 
tinuare a gareggiare. 
' Le reazioni m Italia so
no molto varie; un quoti
diano sportivo è addirittu
ra arrivato a proporre un 
intervento del COSÌ' per • 
l'immediata defenestazio-
ne del responsabile del 
clamoroso gesto. Altri, più 

saggiamente, preferiscono 
evitare di pronunciarsi a 
caldo sull'argomento. 

Per quanto ci riguarda, 
va detto che ti problema 
dei punteggi avvelenava 
da tempo l'ambiente. Pro
prio in questa edizione dei 
mondialt - era scoppiato 
clamorosamente nel corso 
delle prove obbligatone 
maschili. E in effetti le 
competizioni internaziona
li sono sempre condizio
nate nel loro svolgimento 
da giudizi — diciamo co
si — «diplomatici», le
gati al peso e al potere 
detenuto dalle singole fe
derazioni. 

Di fronte a tale situa
zione la F1G — che da 
tempo richiede modifiche 
regolamentari che diminui
scano il vantaqgto di cui 
alcune federazioni tradi
zionalmente godono — ha 
scello, attraverso ti ritiro, 
la via della protesta più 
clamorosa. Che questa fos
se la strada migliore è si
curamente opinabile: quel 
che è certo è che presen
ta grossissimi rischi, pri
mo fra tutti quello deW 
isolamento internazionale. 
Forse sarebbe stato il ca
so di scegliere la vìa del
la lotta prolungata alTin-
terno deWambiente, della 
lenta e faticosa ricttcHurU 
di rapporti politici attorno 
a obiettivi comuni. Così 
sarebbe stato possibile, ot-. 
tenere forse qualche risul
tato in più, risparmiando 
alla ginnastica italiana un 
trauma violentissimo che 
Tamblénte potrebbe anche 
non essere in grado 'di so
stenere. , ,, • • 

f. do f. 

secondo tempo Intermedio 
(53"26). superiore solo all'in
termedio della francesina 
Perrine Pelen (53*09). 

Erich Demetz. 11 gran capo 
del discesismo italiano, è vi
sibilmente contento: «Si sta 
finalmente consolidando il 
concetto di squadra. Un paio 
di stagioni addietro avevamo 
solo una sciatrice. Claudia 
Giordani, oggi abbiamo una 
squadra». Soddisfatto anche 
il vicedirettore agonistico Da
niele Cimini. Le ragazze è da 
tre anni che lavorano in chia
ve di miglioramento ma', que
st'anno hanno razionalizzato 
sia sul piano della quantità 
che della qualità. Proviamo 
a dare uno sguardo agli stac
chi subiti dalle azzurre: Da
niela Zini (ottava) 1"93. Clau
dia Giordani (undicesima) 
2"90. Maria Rosa Quarto 
(quattordicesima) 3"42. Wan
da Bieler (diciannovesima) 
4"93. Piera Macchi (ventesi
ma) 5"17. Un simile successo 
collettivo in «gigante» anco
ra ci limitavamo fino a ieri a 
sognarlo. Tra le prime venti 
ci sono soltanto due austria
che. la migliore delle quali 
è stata Anna Maria Proell 
(sesta). 

Va sottolineata l'enorme 
differenza tra le due manche: 
durissima la prima, velocis
sima la seconda. 

Lo slalom gigante di Ieri 
dovrebbe far riflettere gli 
sciatori super specializzati. 
Tra le prime venti ci sono ot
to atlete (Maria Teresa Na
dig, ,Perrine Pelen. Hannl 
Wenzel. Anna Maria Proell. 
Fabienne Serrat. Viki Fle-
ckenstein. Irene Epple e Hei-
di Wiesler) che si erano ben 
comportate In discesa libera. 
Ciò sta a significare che le 
rasrazze hanno una maggior 
elasticità mentale e più di
sponibilità deeli uomini. An
che se va aggiunto che diver
si eccellenti slalomisti — Phil 
Mahre. Peter Luescher e An
dreas Wenzel — sì stanno 
battendo con buoni risultati 
pure in discesa libera* I di
scesisti hanno completato la 
serie delle prove cronometra
te e si è avuta la conferma 
dell'eccellente momento di 
forma del norvegese Erik Ha,-
ker. secondo alle spalle del 
canadese Steve Podborskl. 
Herbert Plank. tredicesimo, è 
un • miscuglio di sicurezza e 
di insicurezza: non si capisce 
bene se sia solo alla ricerca 
della grinta oppure se abbia 
problemi, oppure ancora se 
stia benone e preferisca espri
mersi unicamente attraverso 
il risultato della competizione. 

La discesa libera preoccupa 
chiaramente gli austriaci, in
capaci di dominare come ai 
tempi di Franz Klammer che 
vinceva tutto e dietro incalza
vano i giovani leoni. E" inu
tile fare pronostici sulla farà 

Il vittorioso slalom gigante della Nadig 

di oggi perchè la possono vin
cere in dieci, anche se si fan
no preferire i canadesi e il 
norvegese Haker. - * 

Anche la gara di ieri ha 
voluto una vittima: si tratta 
della 19enne francese' Marie 
Cecile Gros-Gaudenier che è 
caduta malamente procuran
dosi una seria distorsione al 
ginocchio sinistro. Probabil
mente dovrà essere operata. 

Remo Musumeci 

_ .LA CLASSIFICA 
1) Nadig (Svi) 2 .45"09; 2 ) Pe
len (Fr ) , 2 '45"24; 3) Hess (Svi), 
2 '45"89; 4) Kinshofer (Rf t ) , 
2 ' 4 6 " 2 9 ; ~ 5 ) Wenzel (Lic) , 
2 '46"38; 6 ) Annemarie Proell 
M o s e r ( A u ) . 2 '46"59; 7 ) Serrat 
(Fra) , 2 '46'SS; 8 ) Z I N I ( I I ) , 
2>47"02; 9 ) Konzett (Lic) . 
2 '47"40; ' 10) Moesenferhner 
( R H ) , 2'47"G9; 11) GIORDANI 
( l f> . 2 '47"99; 14) QUARIO ( I I ) , 
2 '4S"S1; 18) BIELER ( I t ) , 
2 '50"02; 19} MACCHI ( I I ) , 
2 '50"26. 

Da domani a Firenze 
1 •• * — • — ~ — < 

Assemblea nazionale 
dell'UlSP ciclismo 

Al centro del dibattito i problemi del rafforza
mento della Lega che conta 32.400 tesserati 

Così in tv 
• OCGI: or» 10,55 • 14,40 (re

to 1 ) "dima* Ruuru marchile. • 
• DOMANI: ora 10,05 • 15.40 j 

• (r»te 2 ) ataloot tifante ma- I 
schilo. i 

Preceduta dalle assise provincia
l i . si svolgerà a FIRENZE doma
ni e domenica l'ottava Assemblea 
nazionale della Lesa ciclismo del
l'UlSP. Tra le attività dell'* Unio
ne » quella ciclìstica na un n > 
lo importante, non soltanto 'per
ché il ciclismo, al pari del cal
cio, ha grande popolarità, ma an
che per la mole dì attività che 
sotto l'egida d*H'or**nizzaxione 
dello sport popolai» viene orga
nizzata. L'UlSP-ciclismo affronta 
infarti gli ;mi ottanta forte dì 
oltre 32.400 tesserati, dì 1.300 
società che li organizzano e di 
ona presenza estesa nelle regioni 
Piemonte, Ligoria. Lombardia, Ve
neto. Emilia-Romagna, Toscana, 
Umbria. Marche, Abruzzo. Lazio e 
Campania, quindi con ona presen
za meno vasta, ma tors'anebe piò 
significativa, in Calabria, Puglie e 
Sicilia. 

I l dibattito, che ha preceooto 
•vesta assemblea si è sviluppato 
intorno ad un documento prepa
rato dal direttivo della Lega e dai 
presidenti delle lagno provinciali 
nella riunione del 21 «Muore a 
Firenze. •» > 

In esso tra l'altro ai sostiene 
la necessità dì fare deH'auuemutea 
nazionale un momento di riflessio
ne sull'attività svolta per supera
re eventuali ritardi, tanto più dan
nosi net momento ette l'organizza
zione i agisti a una crescita nume
rica di glande rilevanza. "Quindi, 
costatato come i cambiamenti che 

interessato la vita vociale 
od in particolare la cri-

Si economica, minacciano df inci
der» negativamente sullo sviluppo 
delle iniziativa culturali • -spor
tivo, indica la necessità di costruì-
r» nuove strutture organizzativa ca
paci di sostenere' le rntfiarive del
la Lega. Le società, l'organizzazio
ne territoriale di direzione dell'at

tività — specialmente quelle re
gionali — sono indicate come le 
strutture da rafforzare per con
sentire una ulteriore espansione 
dell'attività cicloamatoriale e ri
creativa che la Lega promuoverà 
ed organizzerà. 

Col documento sono state poste 
in discussione proposte per nuove 
formale di attività del cicloturismo 
(raduni di gran fondo, raduni a 

concentramento, raduni a marcia 
libera, raduni di regolarità, radu
ni popolari nell'ambito dei parchi 
cittadini e territoriali, radimi di 
gemellaggio tra città e -zone, raid e 
minì-raid) per affermare ; l va
lore culturale dell'attività svo'ta 
dell'UlSP e dalle sue organizza
zioni di settore come faliore di 
integrazione det processo educa-

Una particolarissima attenzione 
è stata dedicata all'attività dei gio
vani e dei giovanissimi. Avendo 
riscontrato un calo della partecipa
zione giovanile all'attività cicloama
toriale e stato predisposto un pro
getto di iniziative che inleresse-
runuo fattività^ dei giovani e gio
vanissimi delle fasce di età che 
vanno dai S ai 12 anni e dai 13 
ai 17; progetto sol quale è o m o 
si accentrerà anche la discussione 
in sede di assemblea nazionale. 

Mei focali della Casa del popo
lo « 25 Aprile » dì Via •ronzino 
a rinoma durante i lavori dell'as-

sorà effettuata la premia-
defla Società per te Rasse

gne MavienaK, dei raìds e ci sarà 
anche la cannano del premio na
zionale Pio Spinelli, col quale la 
Lega ricorda lo scomparso dirigen
te fiorentino che ebbe un ruolo 
importante per la fondazione o lo 
sviluppo delPergrnizzazione. 

Eugenio Bomboni 

Il presidente Viola ridimensiona l'episodio 

Tra Liedholm e P . Conti 
soltanto un malinteso» 

Il portiere, che non ha nascosto i diff ici l i 
rapporti con Liedholm, ieri 'non ha parlato 

ROMA — Il «giallo Paolo 
Conti » come è stato definito 
da molti giornali ha fatto sen
za dubbio più notizia del bel 
gioco e dei gol (non se n'era 
denunciata il giorno prima 1' 
assenza nella quasi totalità 
dei nostri stadi?) espressi 
mercoledì pomeriggio da Ro
ma e Milan. nel retoum-
match dei quarti di finale 
di Coppa Italia. Paolo Conti, 
che secondo i bene informa-
t, avrebbe abbandonato la 
panchna anztempo per pro
testa, perché urtato da una 
frase detta dal suo allena
tore NJs Liedholm. 

La frase incriminata — co
me ce l'ha riferita il presiden
te Viola, al quale ci siamo ri
volti, per conoscere la posi
zione della società di fronte 
a questa polemica sarebbe sta
ta «è meglio non rfischiare» 
e sarebbe stata pronunciata 
dal tecnico, dopo che Tancre
di, presa una botta al ginoc
chio, dava segni di una evi
dente zoppia, che forse avreb
be richiesto una sostituzione, 
che invece non c'è stata. • 

Ebbene, nel momento di de
cidere se conveniva o meno 
sostituire Tancredi con Paolo 
Conti, Nils Liedholm. parlot
tando con il vice presidente 
della società giallorossa Pa
squali. pronunciava la fatidi
ca frase, intendendo che non 
voleva rischiare il oprtiere. se
condo il tecnico ancora biso
gnoso di ritrovare la giusta 
condizione, in un finale di 
gara che stava assumendo to
ni incandescenti. Un gol ba
lordo, come poi è arrivato. 
non avrebbe certamente aiuta
to Conti e avrebbe scatenato 
senz'altro un'altra valanga di 
critiche sul portiere della na
zionale. 

Paolo Conti, sempre se
condo la versione della so
cietà. avrebbe invece preso 
quel «è meglio non rischia
re » per un segno di sfiducia 
nei suoi confronti e per que
sto ha preso cappello e se 
n'è andato negli spogliatoi. 
affacciandosi poco dopo dal 
sottopassaggio. Quindi, ana
lizzando le cose, può darsi si 
sìa trattato di un malinteso, e 
come ha ribadito il presiden
te giallorosso e noi perso
nalmente siamo portati a cre
dere a questa ipotesi nono
stante fra tecnico e ffioca-
tori i rapporti sono diventa
ti piuttosto difficili. Però nel

lo stesso tempo non possia-
st mo non stigmatizzare il 
comportamento del giocatore. 

Pur comprendendo appie
no il suo difficile momento 
psicologico (perdita del ruo
lo di titolare nella Roma e 
di vice-Zoff nella nazionale), 
che senza dubbio ha influi
to nel suo atteggiamento. 
pensiamo che un professioni
sta esperto qual è Conti non 
avrebbe dovuto lasciarsi an
dare ad un simile compor
tamento scorretto nei con
fronti della società. Avrebbe 
dovuto rimanere al suo po
sto regolarmente fino al ter
mine e poi nella sede adatta 
chiedere le dovute spiegazio
ni al tecnico. Probabimente 
si sarebbe evitato tutto que
sto can can. 

Comunque Ieri l'episodio è 
stato circoscritto nei giusti 
termini. Paolo Conti non ha 
voluto parlare. La delusione 
del momento potrebbe por
tarlo a dire cose avventate. 
Liedholm invece ha confer
mato la sua fiducia nel por
tiere e nello stesso tempo'ha 
confermato il significato del
la sua frase. Per quanto ri
guarda la squadra, sono sta
te definiti ieri i dettagli per 
una amichevole che la squa
dra giallorossa disputerà 11 
27 dicembre a Nuoro, contro 
la locale squadra di serie D. 

ROMA — A due anni dalla 
prima Conferenza nazionale 
del PCI sullo sport, i comu 
nisti hanno latto il punto 
sulla situazione nel settore e 
sulla loro politica sportiva 
nel corso di un seminario, 
organizzato dalla Sezione 
Cultura di massa della Dire
zione del Partito, che ha riu
nito decine di compagni pro
venienti da ogni parte del 
paese. Erano presenti parla
mentari, assessori e consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali, dirigenti dell'ARCI, 
dell UISP e di società sporti
ve, giornalisti, responsabili 
federali e regionali di Partito 
di questa particolare attività. 
dirigenti della cellula comu
nista del CONI, membri di 
altri settori di lavoro del 
Partito a livello centrale 
(commissioni, femminile, cul
turale. degli Enti locali), di
rigenti della PGCI. 

Sulla scorti di una relazio
ne del compagno Ignazio Pi
rastu e di una informazione 
del compagno Luigi Martini. 
segretario nazionale del
l'UlSP. si è sviluppato, per 
un'intera giornata, un dibatti
to amplissimo (sono interve
nuti circa venti compagni) 
che. non solo ha ripercorso 
le tappe di questi due anni 
di intensa attività de! Partito 
nel settore dello sport, ha 
sottolineato le «novità» che 
sono intervenute dopo la 
nostra conferenza e ha fatto 
il punto dell'attuale situazio
ne. ma ha puie tracciato le 
linee di sviluppo della politi
ca comunista, programmando 
le iniziative più significative 
che saranno lanciate nei 
prossimi mesi. 

Un dibattito, come ha af
fermato il compagno Rino 
Serri, concludendo i lavori, 
che ci rende indubbiamente 
più forti sia per allargare 
l'impegno e la mobilitazione 
all'interno del Partito su 
questa tematica, sia per 
proiettare meglio all'esterno 
la nostra azione nel confronti 
di tutto il variegato mondo 
dello sport italiano. 

Non si è trattato tanto di 
tracciare una nuova linea, 
quanto di aggiornare quella 
affermata alla Conferenza 
nazionale, che poneva al suo 
centro la definizione dello 
sport come servizio sociale, 
alla luce degli avvenimenti — 
non certo pochi e non certo 
irrilevanti — di questi due 
anni. 

Lo sport 
per tutti 

C'è ' stata una crescita 
complessiva nel paese, si è 
detto, attorno alla problema
tica sportiva, di elaborazione 
e di impegno. L'idea dello 
sport di massa, dello sport 
per tutti è ormai diventata 
un'acquisizione diffusa anche 
in quei settori un tempo più 
chiusi e corporativi. Permane 
pero una contraddizione di 
fondo tra la concezione avan
zata dello sport inteso come 
fattore di formazione com
plessiva. fisica e culturale. 
dell'uomo e. insieme, fattore 
di salute, di divertimento, di 
gioco, di spettacolo. - e la-
condizione di arretratezza 
che il nostro paese ancora 
denuncia: scarsezza di im
pianti. bassa percentuale di 
praticanti, mancata funzione 
promozionale della scuola. 

E' da qui. da questa con
traddizione. si è detto al se
minario. che bisogna partire. 
per sviluppare un'azione che 
tenda ad investire globalmen

te la questione sportiva, ag
gredendola da tre versanti: la 
scuola, il potere pubblico 
(Stato. Comuni. Regioni), 
l'associazionismo (con un oc
chio particolarmente attento 
alle società sportive). 

Tutto questo, avendo pre
sente che la situazione si è 
mossa con notevole dina
mismo e che già, oltre all'af
fermato coni-etto di «sport 
per tutti » (concetto che può 
contenere anche una certa 
dose di ambiguità, se non si 
specifica « quale sport »). so
no stato segnate tappe signi
ficative: la legge 382/616 che 
ha permesso alle Regioni di 
legiferare in materia di sport 
(e molte, specie quelle diret
te dalle sin stre. lo hanno 
fatto), lo scioglimento del-
l'ENAL, il disegno di legge 
sugli atleti professionisti, le 
realizzazioni nei Comuni di 
sinistra, l'impegno dei partiti, 
la presentazione di proposte 
di legge di riforma, la facoltà 
data ai Comuni di contrarre 
mutui per impianti sportivi 
con la Cassa Depositi e Pre
stiti. 

Nodi da 
sciogliere 

Rpstano ancora molti VPC-
chi nodi di non facile scio
glimento. ai quali si sono ag
giunte altre grosse questioni 
ora sul tappeto (significati
vamente proprio ora. in una 
certa situazione politica), 
questioni come quella della 
ventilata privatizzazione del 
CONI e delle Federazioni 
sportive. 

Sciogliere questi nodi nel 
modo giusto, con un inter
vento più cogente del potere 
pubblico, non per creare lo 
sport di Stato ma per fare In 
modo che questo intervento 
determini le condizioni per lo 
sviluppo della pratica sporti
va. significherà sul serio ten
tare. anche attraverso lo 
SDort, di migliorare la qualità 
della vita, di proporre valori 
nuovi, combattere separatez
ze. consumismo, corporati
vismi. Sul fronte del Parla
mento, i comunisti presenta
no un pacchetto di proposte 
che si muovono in questa di
rezione; istituzione del servi
zio nazionale dello sport, ri
forma deiriSEF. allargamen
to del credito alle società 
sportive; un segno partico
larmente nuovo dovrà essere 
dato per il settore più delica
to e più nevralgico, quello 
della scuola, per il quale il 
PCI. non solo proporrà In
terventi legislativi, ma lance
rà una iniziativa specifica: 
«L'anno dello sport nella 
scuola», con una conferenza 
e una serie di manifestazioni. 
dibattiti, incontri, al fine di 
sensioilizzare l'opinione 
pubblica e il mondo scolasti
co. Altre iniziative saranno 
prese in direzione delle Re
gioni e degli Enti locali (un 
convegno nazionale di asses
sori comunisti allo sport); 
per il rafforzamento dell'as
sociazionismo - democratico 
(irrobustimento dell'UlSP a 
tutti i livelli); per una più 
larga azione- unitaria con i 
compagni socialisti; per un 
rapporto meno labile e di
scontinuo con le r società 
sportive. * * ' r . 

Questo rinnovato impegno 
confluirà in un nuovo mo
mento di sintesi: la seconda 
Conferenza nazionale, in 
programma pel* l'autunno. 

Nedo Canetti 

Lazio: Nicoli 
ancora a riposo 

ROMA — Aldo Nicoli è ri
masto a riposo anche ieri. Il 
giocatore continua ad accusa
re uno stato di malessere, 
che gli ha impedito di poter
si allenare regolarmente, in 
questo modo il giocatore do
menica sarà costretto a sal
tare la partita con l'Udinese. 
Al suo posto giocherà Tode-
sco visto che Garlaschelll per 
ordine del dottor Ziaco an
cora non può" riprendere re
golarmente l'attività, 
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